
Esente da imposta  di registro  ai sensi dell'art.  82, comma  3 del d. lgs. 117/17

così come  integrato  dall'art.  26 del d. 1. 105/18

Esente  da imposta  di  bollo  ai sensi dell'art.  82, comma  5 del d. Igs. 117/17

STATUTO

DISPOSIZIONI  GENERALI

Articolo  I

Costîtuzione  - Denominazione  - Sede  e durata  - Aderente/Socio  -Volontario
Attività  di  volontariato

E costituita  I'Organizzazione  di volontarìato,  denominata  "Movimento  Della  Salute  ODV"  - in

acronimo  MDS ODV, dì seguito  abbreviato  in Organizzazione,  nel rispetto  delle  leggì  che

,lregolano il Terzo  settore e le Organizzazìonì  di volontariato.
iL'Organizzazìone  svolge prevalentemente la propria  attività  nell'ambito  e sul territorìo  della
/Regione Sìcilia e non ha scopo di lucro, persegue  finalità  civiche,  solídarístiche  e dì utìlìtà
sociale,  ha struttura  democratica,  cariche  elettive  e gratuìte  e ha durata  illimitata

La sede dell'Organizzazione  è a Casteldaccia  (PA), al domìcìlio  fissato  nell'atto  costìtutivo  o che

sarà variato  in seguito  dall'assemblea  ordìnaria;  la variazione  della stessa all'interno  dello

stesso comune,  da parte dell'assemblea  ordinaria  non comporterà  varíazione  statutaria.

L'organizzazione  potrà aprire  sedi operatìve  in tutto  il territorio  nazionale.

Il numero  degli associati/aderenti  dovrà rispettare  il numero  mínimo  stabìlito  dalle leggì  in

vigore  (si consideri  art. 32 comma  d. Igs 117/17)  mentre  il numero  massimo  sarà illimìtato:  se

íl numero  degli associati/aderenti  dìviene inferiore  a quello stabilito  dalla  legge, esso  deve
essere  ìntegrato  entro  un anno

Il volontario  è una persona che per  sua lìbera scelta  svolge  attività  in favore  della corriunità  e

del bene comune  tramite  l'Organizzazione,  mettendo  a disposizione  il proprìo  tempo  e le

proprìe  capacità  per promuovere  risposte  aí bisogni  delle persone  e delle comunìtà  beneficiarie

della sua azione, in modo personale,  spontaneo  e gratuito,  senza  finì di lucro,  neanche

indiretto,  ed esclusivamente  per fini di solidarietà.  I volontari  saranno  iscritti  in un apposito
registro

L'attività  del volontario  non può essere  retrìbuìta  m alcun modo nemmeno  dal beneficiario:  la

qualità  dí volontario  è incompatibìle  con qualsiasi  forma  di rapporto  di lavoro,  subordinato  o

autonomo  o di altro  rapporto  di contenuto  patrimoniale  con l'ente  di cui il volontario  è SOCÌO 0

tramite  il quale  svolge  la propria  attività  volontaria

AI volontario  possono  essere rìmborsate  dall'  Organizzazione  soltanto  le spese,  pre-autorizzate,

effettivamente  sostenute  e documentate  per l'attivìtà  prestata,  entro limìti  massimi  e alle

condizioni  preventivamente  stabilite  dall'Organizzazione  stessa.  Sono  in ogní  caso  vietati
rimborsì  spese di tipo forfettarìo;  le spese sostenute  dal volontarìo  possono  essere  rìmborsate

anche a fronte  di un'autocertificazione  neì lìmitì e nelle modalità  prevìste  dall'art.  17  comma  4

d. Igs 117/17

Articolo  2
Statuto  e regoÎamenti
L'Organizzazíone  si basa ed è disciplinata  dal presente  Statuto  e dai principi  generalì  del nostro
ordinamento  gìuridico  e SÌ attìene  a criteri  di assoluta  trasparenza  amministrativa  e ai principi
costituzìonalL
Eventuali  regolamenti  interni  e dì attuazíone  de.l presente  Statuto,  saranno  redatti  dal Consiglìo
Direttivo  e sottoposti  all'approvaziòne  dell'Assemblea  Ordìnaria  deglì associati,  che víncolà  alla
sua osservanza  tutti  gli associatì  e costìtuisce  la regola fondamentale  di comportamento
dell'attività  dell"Organìzzazione  stessa.



Arl4rtíco1o  3
Interpretazione  dello  Statuto  e riferimenti  legislativi
L'Organizzazione  è un"istituzìone  autonoma  e unìtaria,  libera,  aconfessionale,  apartitica,  ed è
regolata  dalle  norme  del presente  Statuto  inteso  secondo  le regole  della  interpretazione  dei
contratti  e secondo  i criteri  dell"articolo  12  delle  preleggi  al Codice  cìvile.
L'Organizzazione  è amministratìvamente  indipendente  ed  è diretta  democratìcamente
attraverso  i suoì  organi  sociali

Le normative  di riferimento  sono: artt.  2, 3, 4, 9, 18, 118 della Costituzione,  la Legge 106/2016,
il decreto  legislativo  117/2017  ed i decreti  integrativi,  correttìvi  e attuativì  a questo  facenti
riferìmento  e/o collegati,  e per ratio giuridica,  ìl Titolo II Capo II, articoli  16 e seguentì  del
Codice  civile  nonché  tutte  le leggi  di settore  nazionali  e regionali  vigenti  nel  tempo  che  íanno

("/),'ì riferimento  al Terzo  settore  e al volontariato.  Ricorrendo  l'iscrízione  al RUNTS,  titolo  VI del d
Igs. 117/17,  sezìone a) Organizzazioni  di volontariato,  l'assocìazíone  potrà/dovrà  fare  uso

)ci  neglí atti, nella corrispondenza  e neHe  comunicazioni  al pubblico  dell'acronimo  ODV,  inoltreìl  ª  -     î  iª,q'7  potra  ulteriormente  integrare  la denomìnazìone  socìale  con I acronimo  ETS.

Articolo  4

Devoluzione  del  patrimonio  in  caso  di  scioglimento
In caso  di estinzione  o scioglimento,  ìl patrimonìo  residuo  sarà  devoluto,  previo  parere  positivo
dell'Ufficìo  regionale  del registro  unico  nazionale  del  Terzo  Settore,  e salva  diversa  destìnazìone
imposta  dalla  legge,  ad  altri  entí  del Terzo  settore  secondo  le  disposízioni  statutarie  o
dell'organo  sociale  competente.  Il parere  è reso  nei ternpi  e modi  stabiliti  dall'art.  9 del  d. Igs.
117/17.  Gli atti  di devoluzione  del patrimonio,residuo  compiutì  in assenza  oin  difformità  dal
parere  sono  nulli.

FIN  ALI'T  A'  DElL'ORGANIZZAZIONE
Articolo  5

Attività  di  interesse  generale  e attività  diverse
Scopo  dell'Organizzazíone  è il perseguimento,  senza  scopo  di  lucro,  dì  finalità  civiche,
solìdaristiche  e di  utìlità  sociale,  prevalentemente  nell'ambito  del  territorio  della  regìone
siciliana  e con partìcolare  atterizione  al territorìo  in cuì l'Organizzazìone  ha sede,  tramite  lo
svolgimento  in vìa esclusiva o principale,  della/le  seguente/i  attività  di interesse  generale
prevista/e  dall'articolo  5 del d. Igs 117/17,  nonché delle attività  secondarie  e strumentali  alle
prime,  nel rispetto  dell"articolo  6 del d. Igs 117/17,  secondo  i limiti e i criteri  definiti  dallo
specifico  decreto  del  Minìstero  dell'economia  e delle  finanze:

ínterventi  e servizi  sociali  aì sensi  dell'artìcolo  1, commi  le  2, della  legge  8 novembre
2000,  n. 328,  e succei:sive  modificazioni,  e interventi,  servizi  e prestazioni  dí cuì alla
legge  5 febbraio1992,  n.  104,  e alla  legge  22 giugno  2016,  n.  112,  e successive
modificazioni  (lettera  a, artìcolo  5, D. Lgs. 117/17)
prestazioni  socìo-sanitarìe  di cui al decreto  del Presidente  del Consiglio  dei  minìstri  14
febbraìo  2001,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  129  del  6 giugno  2001,  e
successive  modificazìon5  (lettera  c, articolo  5, D. Lgs. 117/17)
attività  culturali  di interesse  socìale  con  finalità  educatíva;  (lettera  d, arl:icolo  5, D. Lgs.
117  /17)
ìnterventì  e servìzì  finalizzati  alla  salvaguardia  e al  miglioramento  delle  condizìoni
dell'ambiente  e all"utNìzzazione  accorta  e razionale  delle  risorse  naturali,  con  esclusìone
dell"attività,  esercitata  abitualmente,  di raccolta  e ricìclaggio  deì rifiuti  urbani,  specialì  e
pericolosi,  alla  tutela  degli  animali  e prevenzione  del  randagismo,  ai sensi  della  ìegge  14
agosto  1991,  n. 281,  nonché  alla  produzione,  all'accumulo  e alla  condivìsione  di energia
da fonti  rinnovabili  a fini  di autoconsumo,  ai sensi  del decreto  legislatìvo  8 novembre
2021,  n. 199;  (lettera  e, articolo  5, D. Lgs. 117/17)
interventì  di tutela  e valorizzazione  del  patrimonio  culturale  e del  paesaggio,  ai sensi  del
decreto  legìslativo  22  genn'aio  2004,  n.  42, e successive  modificazioni;  (letteía  f,
articolo  5, D. Lgs.  117/17)
ricerca  scientifìca  di particolare  interesse  sociale;  (lettera  h, articolo  5, D. Lgs.  117/17)
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organizzazione  e gestione  di attività  culturali,  artistìche  o ricreative  di interesse  socìale,

íncluse  attìvità,  anche  edítoria15  di promozíone  e dìffusjone  della  cultura  e della  pratica

del volontarìato  e delle  attività  di interesse  generale  dì cui ai presente  articolo;  (lettera

Í, articolo  5, D. Lgs. î17Q7)

organizzazione  e gestìone  di attività  turistiche  di interesse  s6cia1e,  culturale  o religioso;

(lettera  k, articolo  5, D. Lgs. î17/í7)

formazione  extra-scolastica,  finalizzata  alla prevenzione  della  dispersione  scolastica  e al

successo  scoíastíco  e formatìvo,  alla prevenzìone  del bullísmo  e al contrasto  della

povertà  educativa;  (lettera  I, articolo  5, D. Lgs. 117/17)

organizzazíone  e gestione  dí attìvítà  sportíve  dìletta'ntìstiche;  (ìettera  t, artìcolo  5, D.

Lgs.ll//l/)  -

beneficenza,  sostegno  a dístanza,  cessìone  gratuíta  dì alimenti  o prodottì  dì CLíÌ aììa

legge  19  agosto  2016,  n. 166,  e successive  modificazioni,  o erogazìone  di denaro,  beni

o servizi  a sostegno  di persone  svantaggíate  o dí attMtà  di ínteresse  generale  a norma

del presente  artìcolo;  (lettera  u, artìcoló  5, D. Lgs. 117/17)

promozione  della  cultura  della  legalità,  delIa  pace  tra  i popoli,  delìa  nonviolenza  e della

difesa  non  armata;  (lettera  v, articolo  5, D. Lgs. 117/17)

promozione  e tutela  dei diritti  umani,  civili,  sociali  e politíci,  nonché  deí dìrittì  deglí

utenti  delle  attività  di interesse  generale  di cui al presente  articolo,  promozione  delle

pari opportun.ità  e delle inízìatìve  di aiuto reciproco,  incIuse  le banche  deí temp5  (lettera

w, articolo  5, D. Lgs. 117/17)

riqualificazione  di  beni  pubblici  inutilizzati  o di  beni  coríiscati  alla  crímínalítà

organìzzata.  (lettera  z, areicolo  5, D. Lgs. 117Q7)

Nello  specifico,  a titolo  esemplìficatìvo  e non esaustivo,  l'Organizzazione  intende:

a promuovere  l'adesione  allo  sport  ìn tutte  le sue forme,  quale  attività  che  svolge  un ruolo

crucìale  nello  sviluppo  e nei benessere  delllndividuo,  nonché  quale  strumento  per

ìnsegnare  importanti  valori  e competenze  essenziali  per  la crescita  personale  e il

b enessere  dell'intera  collettìvità;

*  studiare  e svìluppare  nuove  e già implementate  ricerche  anche  in collaborazione  con

altri  enti  e associazìoni,  nel  rìspetto  della  normativa  dì Terzo  settore,  al  fine  di

monitorare  le necessità  sul territorio  e modulare  quindi  gli interventi  nei confronti  deì

soggetti  di cui aÍlo scopo  sociale;

a disincentivare  stili  di vita  sedentari,  cattive  abìtudini  alimentari  e salutari;

a ìncentivare  e supportare,  anche  con  attìvità  sportive  dilettantistiche,  percorsi  di

prevenzione  del disagío  adulto  e gìovanile  ed ìniziatìve  di supporto  e sostegno  ìnerenti

alle  nuove  e vecchie  dipendenze;

a svoIge're/contribuire  ad attività  di informazione/formazione  e sensibilizzazione  inerentí

al sano  vìvere,  alìa  salute,  al benessere  psico-fisíco,  alla  sana'alimentazione,  alla

solìdari.età  e all'aiuto  verso  l'altro,  alla  lotta  agli  sprechi  alimentari;

*  svíluppare  percorsì/ínìzìative/manífestazioni  dì educazione  al benessere,  orientate  al più

corretto  rapporto  con  l'ambiente  e l'utilizzo  delle  rìsorse,  alla

informazione7formazione/prevenzìone/conoscenza/tuteIa  della  salute  ìndMduale  e

pubblica;

*  educare  i cittadini  al  rispetto  e alla  valorizzazione  dell'ambiente  circostante,

dell'ecosistema  tutto,  del patrimonio  culturale  e del paesaggio,  della  bellezza  deì luoghì

di convìvenza,  dei beni  comuni,  promuovendo  inizìative  e realizzando  strutture  idonee

per  la creazìone  di un ambiente  sostenibile,  sia naturale  che urbano,  più pulìto,  più

vìvìbile  e che  favorisca  le buone  relazìoni  sociali  e lo sviluppo  di tutta  la comunità;

*  ìncentìvare  le  attività  culturalí  e socìaìì  aìl'aria  aperta  e vaìorìzzare  e tutelare

l'ecosistema  ambientale  e dei beni comun5

*  favorire  l'emersíone  del  problema  della  dìspersíone  scolastìca,  del  bullísmo,

dell'ìntolleranza,  nonché  altri  problemi  vecchi  e nuovi  emergentì  relativi

all'emargìnazíone  e aìílsolamento  socìale,  dì fronte l'opínione  pubbHca  ín modo  da

coìnvolgere  privati  e istituzionì  pubbliche  e migliorare  laddove  esistenti  ì servizi  già

attivati  nonché  coínvolgere  le ìstìtuzíonì  suddette  aììa costruzìone  di una cultura  dìffusa

dell'ìntegrazione,  della  soHdarietà e del rispetto  dei diritti  tramìte  l'implementazíone  di

nuovi  ª



promuovere  la crescita  integrale  dei soggetti  di cui all'oggetto  sociale,  potenziandone  ìl
senso  di  responsabrlità,  di  cittadinanza,  nella  consapevolezza  dei  propri  dìrìttì  e
nell"assunzione  dei conseguenti  doveri,  facendone  crescere  il senso  dì appartenenza  a
una  comunità;

collaborare  e partecipare  a progett5  promossì  da Enti pubb1ìc5 e Privati,  nazionali  e
internazionali,  nel rispetto  delle  finalità  dell'Assocìazìone  medesima  e della  normatìva
vìgente  in materia;

promuovere,  sviluppare  processì  di collaborazìone  fra la scuola  e le famiglie,  anche  in
rete  con gli altri  soggetti  sociali  territorialí;  
ìncentivare  attività  d'informazione  e formazione  rivolte  alle  famiglìe  ai  fini  di  un
approfondimento  delle  loro  funzioní,  anche  educative;

promuovere  e svìluppare  azioni/eventi/progettuaIità  atte alla rìgenerazione  urbana e
sociale;

attìvare  percorsí  di sensibìlizzazione  e animazìone  della  comunìtà  locale  entro  cui si
opera,  al  fine  di  renderla  più  pronta,  consapevole  e disponibìle  all'attenzione  e
all'accoglienza  di tutti  coloro  vivono  stati  di disagio;
ìncentivare  e supportare  la realìzzazione  e lo svìluppo  di strutture  di solidarietà  sociale  e
culturale  a beneficio  della  collettività  con  particolare  attenzìone  all'utenza  sotto
specificata  ;

educare  ì cittadirí  al  rispetto  e alla  valorizzazione  dell'ambiente  circostante,
dell"ecosjstema  tutto,  del patrimonio  culturale  e del paesaggio,  della  bellezza  deì luoghi
di convivenza,  dei beni  comunì,  promuovendo  iniziative  e realizzando  strutture  idonee
per  la creazione  dì un ambiente  sostenibìle,  sìa  naturale  che urbano,  più pulito,  più
vivìbile  e che  favorisca  le buone  relazioni  sociali  e lo sviluppo  di tutta  la comunìtà;
supportare  ai fini  di un ínserimento  lavorativo  i soggetti  "deboli"  (es:  disabili,  giovani  a
ríschio  di deVìanza,  disoccupatì  e inoccupati,  ecc.);
promuovere  iniziative  che  favoriscano  il dialogo,  il confronto,  il coordinamento
dell'azione  e l'efficacia  operativa  tra  i vari  gruppi  ed associazioni  presenti  nel  terrìtorio;
sostenere  con  azioni  mirate  di tipo  didattico,  ludico,  artistico,  educativo,  ricreativo
ragazzo  e giovanì  anche  tramite  la realizzazione  di spettacoli,  eventi,  manifestazioni
sportive  dilettantìstiche,  laboratori,  percorsi  educativi,  ecc.,  nell'ìntento  di íacilitarne
ìnclusione  sociale,  incentivando  un dialogo  educativo  con  loro  e fra  loro;
tutelare,  sviluppando  azionì  di  dìfesa,  sensibilízzazìone  e conoscenza,  i dirìttì  delle
categorie  svantaggiate  di cui  all'oggetto  sociale;
educare  alla  cultura  del volontariato,  del  benessere  sociale  e della  salute,  della  tutela  e
promozione  dei  beni  comuni,  alla  cultura  della  legalità  e alla  lotta  alle  mafie,  alla
educazione  e alla  responsabìlità  civìle,  alla  cittadinanza  attiva  e alle  parì  opportunìtà;
organizzare  incontri,  dibattiti,  convegni,  mostre,  manifestazioni,  eventi,  concorsi
fotografici/IetteraIi/artisticì/ecc.,  laboratori,  percorsì  educativi/formativi,  scambì  culturali
e/o scientiíici,  gemellaggi  culturali,  ìstìtuire  borse di studio,  per promuovere  la bellezza
del territorio  e la ricchezza  umana  e sociaìi  in esso  presente,  nonché  far  emergere  tutte
le problematiche  inerenti  la giovane  e la tarda  età,  gH stati  di disagio  sociale,  nonché
quelle  collegate  al degrado  urbano;

implementare  inizìative  di sostegno  e di  aìuto  indìrìzzato  alle  sìtuazioni  di  bisogno
materiale  e morale  presenti  sul  territorío;

attenzionare  le problematiche  che  riguardano  ìl rapporto  ìntra/inter-generazionale
attraverso  iniziative  per  il sostegno  aì nuclei  familìari  mediante  la  promozione  ed  il
rispetto  dei  diritti  della  famìglia,  l'educazione  al dialogo  e alla  valorizzazione  della  libertà
e della  piena  realizzazione  umana  e socìale  dì ogni  singolo  componente;
promuovere  la creatività,  il dirìtto  al gioco  e allo  studìo,  il rispetto  di ogni  età e del
proprio  processo  evolutivo  specifico,  attraverso  attività  ludiche,  didattíche,  artistiche,
sportive  dìlettantistìche  e culturali;

facilitare  l'integrazìone  sociale  dei soggetti  delle  cosiddette  fasce  sociali  deboli,  anche
tramite  il loro  coìnvolgimento  in ìniziatìve  di promozione  associativa;
fornìre  assistenza/supporto/orientamento  per tutte le forme  di dìsabilità,  orientate  al
miglioramento  della  qualità  di vìta  dei soggetti  diversamente  abili  e delle  loro  famiglie,
all"ìntegrazione  sociale  e laddove  possíbile  all'autonomia;
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*  contribuire  a che glì anziani  conservino  la loro  salute  e conducano  una vita  attiva  il più a
lungo  possibíle,  collegata al concetto  di invecchíamento  attivo,  sensibilizzando  anche
l'opinione  pubblica  in merito  all'utile  contributo  degli  stessi  alla società;

a prevenire  il fenomeno  del disagio/disadattamento  giovanile,  della  devianza  e criminalità
minorile;

a promuovere  e supportare  íniziative  per  la lotta  a ogni  forma  di stalking,
discrìminazione  e vìolenza  ;

a svolgere  ìnterventi  ìn collaborazione  con l'autorità  gìudiziaria  per  persone  sottoposte  a
misure  e sanzioni  di comunità;

*  promuovere  la cultura  e l'arte  in  tutte  le  sue  forme  espressìve,  orientate  alla
ngeneraZIOne  urt)ana  e SOClale;

a tutelare  e valorizzare  il patrimonio  storico,  artistico,  ambientale  e naturale  nonché  le
tradízìoni  locali;

a sostenere  con azioni mirate dí tipo 4idattico,  artístico, ludico, educativo, rìcreativo
ragazzì  e giovani  anche  tramite  la realizzazione  di eventi,  mamfestaziòní,  laboratori,

spettacoli,  mostre,  concorsi,  percorsì  educativì  e/o  esperienziali,  manifestazìoni  sportive

dHettantìstìche,  nell'intento  di facilitarne  ìnclusione  sociale,  ìncentìvando  un  dialogo
educativo  con loro  e fra loro;

s implemenfare  azìoni/interventi/progetti/coIIaborazìoni  per  ÌI supporto  alla povertà;
*  fa61itare  l'integrazìone  socìale  dei soggetti  delle  cosìddette  fasce  sociali  deboli,  anche

tramíte  il loro  coinvolgìmento  in iniziative  associative;

a promuovere  e favorire  una  concreta  idea dì società  aperta  e multiculturale;

*  ìmplementare  inizìative  dì sostegno,  segretariato  sociale  e di  aiuto  di  prossimità
ìndirìzzato  alle  situazioni  dí bisogno  materìale,  morale  presentì  sul terrítorio;

a svolgere un'analisì  criUca e costruttìva  di controlIo/denuncia/proponìmento  verso
l'operato  delle  istituzioni  nello  gestire  le risorse  pubbliche  e ì beni  comuni,  nell'ottica  del
b enessere  e lo sviluppo  della  comunità  intera;

a aggregare  i cittadini  sui  problemì  della  vita  cívile,  sociale  e culturale  rìcercare  ìl
soddisfacimento  dei bisogrì  collettìvì  e ìndivìduali  attraverso  ì valori  della  solidarietà;

*  raccolta  e dístrìbuzìone  di viveri  di prima  necessità,  vestiario,  e quant'altro  necessita;

*  promuovere  la conoscenza  delle  problematìche  ínerenti  la giovane  e la tarda  età,
nonché  gli stati  di disagio  sociale;

*  sviluppare  inìziative  culturali,  artistiche,  e ricreative  indìrizzate  aglì obiettivi  suddetti,

nonché  alla ricerca  di forme  di sostegno  per  il perseguimento  degli  scopi  a.ssociativi;

*  organìzzare  momentì  dì  aggregazione  sociale  inter-relazionale,  promuovendo  ìl
confronto  e l'incontro  tra  giovani  e anziani;

*  aiutare  con alìmenti  soggetti  e famiglie  interessate  da svantaggio  economico,  sociale

e/o  culturale;
a supportare  gruppi  di auto-aiuto  e qualsìasi  altro  mezzo  dì assistenza  e di promozione

della  persona,  proposti  e curati  dìrettamente  dall'Associazione,  in  conformità  leggì
vìgentí  in merito,

Le attività  previste  in tale  art:icolo  sono  svolte  dall'Organízzazione  prevalentemente  a favore  di

teri,  più in particolare  minor5 adolescenti  e gìovani, famigHe,  rmgranti,  anziani,  diversamente
abili,  persone  soggette  a nuove  e vecchie  dìpendenze,  persone  ìnteressate  da  svantaggìo

economico,  sociale  e/o  cu!turale,  sottoposte  a mísure  e sanzíoni  di comunità,  nonché  a favore
di donne  in difficoltà,  e a favore  della  collettività  per quel che riguarda  i punti  e) ed f)

dell'artìcolo  5 d. Igs 117/17  sopra  riportati.
Le attività  prevíste  sono  svolte  prevalentemente  tramite  le  prestazìoni  fornite  daí  propri
volontari  in modo  personale,  spontaneo  e gratuìto.

L'Organìzzazione  impiega  tutte  le  risorse  economìche  disponìbili  e glí  eventuali  avanzi  dì

gestìone  unicamente  per la realizzazìone  delle  attìvìtà  ìstituzionali,  sociali  e per  progetti  di

assjstenza  e aiuto  ed è aperta  alla collaborazìone  con altri  enti purché  compatibili  con  il
volontariato.



: Articolo  6
Affiliazioni  e collaborazioni

Per il raggìungimento degli scopi sociali l'Organizzazione potrà aderìre  e/o associarsi  ad enti o
associazioni nazìonali - europee - ìnteronazionalì - o enti privati, nonché reti associative  purché
lo Statuto di questi non sia in contrasto con il proprio  e sìa compatibile  con quanto  previsto  dal
d. Igs 117/17  e decretì  successìvi.  '

L'Organizzazione potrà svolgere attività in collaborazione o convenzione  con enti pubblìci  nelle
modalità e nel ríspetto di quanto previsto dal d. Igs 117/17  e decreti  successìví  nonché  dalle
altre  leggì ìn materìa.

Articolo  7
Dipendentî  e collaboratorì  autonomi

L'Organízzazione puÒ assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazìoni  occasíonali  o dì

lavoro autonomo o dí altra natura esdusìvamente neí lìmíti  necessari  al regolare

funzionamento e/o occorrenti a qualíficare o specialízzare l'attività da essa svolta.  In ogm caso,

,1ìl numero deí lavoratori impiegaU nell'attività non può essere superiore  al cinquanta  per  cento
%del numero dei volontari. I lavoratori hanno diritto ad un trattamento economíco  e normatiyo

=;non inferiore a quello previsto dai contratti colletUvi di cuì all'artìcolo 51 del decreto  legislatìvo
15 giugno 2015, n. 81. In ogni caso, in ciascun ente del Terzo settore, la dìfferenza  retributiva
tra lavoratori dípendentí non può essere superiore al rapporto uno a otto, da calcolarsí  sulla

base della retribuzione annua lorda; del rispetto di tale parametro SÌ darà conto  nel bilancio
sociale o, in mancanza,  nella relazione  di míssione.

GLI  ADERENTI  ALL'ORGANIZZAZIONE
Articolo  8

Associati

Possono essere associatí tutte le persone che condívidono  le finalìtà  e le attivítà  assocìative.

I soggetti che íntendono assocíarsi potranno fare domanda  per iscritto,  rivolta  al Consíglio
Dìrettivo  dell'Organizzazione,  nella  quale  dovranno:

@ indícare i propri dati anagraficí completi e la residenza, il tìtolo dí studio e/o altrí titoli
significativì;

* la professione o l'occupazione abituale e le esperienze  fatte,  nonché proporsi  per  le

attività che intendono svolgere in seno all'Organizzazione  di volontaríato  in base  alle
proprie  attitudíni,  capacìtà  e formazíone;

* dichìarare di accettare senza riserve lo Statuto  e glì eventuali  regolamenti  intemi;

* dichíarare di accettare senza riserve lo svolgimento dell'attività  di volontariato  ín modo
personale, spontaneo e gratuito  e senza vincoli  temporali;

* impegnarsì a versare la"quota di ammìssione nonché  i contributi  associativi  annuali  nei
tempi  stabìliti  dall'Assemblea.

La delìberazìone del Consiglio Dírettìvo, presa in base a criteri  non díscrìrmnatori,  è comunicata
all'interessato  ed annotata  nel libro  deglí  associatì.

L 'organo competente, ai sensí del comma 2 art. 23 d. Igs 117/17,  deve entro  sessanta  giorni
motivare la eventuale deliberazíone di rígetto della domanda  di ammìssíone  e comunicarla  agli

ìnteressati. Chí ha proposto la domanda può entro sessanta  gíorni dalla comunicazione  della
deliberazìone di rigetto chìedere  che sull'ístanza  si pronunci,  l'assemblea.

Lo status di assocíato ha carattere permanente e può venire  meno solo neì casì  prevísti
dall'art. 11. Non sono pertanto ammesse adesíoni che víolíno  tale príncipio,  introducendo
criteri  di ammissione  strumentalmente  limitatívì  di dirittí  o a termine.
Mernbro  onorario

L'assemblea dei soci ha la facoltà di nomìnare dei membri  onorari  dell'associazjone,  che hanno

espresso la disponíbílità ad accettare tale onorificenza, tra le personalìtà  di cultura  o scienza  o

tra persone fisiche maggìorenni che si siano comunque dìstinte per nobile  senso dì umanità,
onestà, correttezza, impegno >ociale e/o azíoní concrete per l'Organìzzazione  o la collettività  ín
genere,  relativamente  e congenialmente  alla mission  associatìva.

I membrí onorari, quando non soci, non godono dell'elettorato attìvo e passìvo,  non  versano  la

quota sociale, possono partecipare all'assemblea degli assoeìati esclusivamente  con dìritto  di

parola; possono in qualunque momento presentare la propria rinuncia  a tale  carica



45dusívamente  onorifica  e a ììtOIO  graìLlítO,  di  COntrO la SteSSa pOtrà eSSere revocata
dall'assemblea  deí socí.

4rtico1o  9
piritti  degli  Associati
Gli associati  hanno  díritto  di:
- esercitare  il dirìtto  elettorale  attivo  e passívo  per  tutte  le caríche  sociali;
- prendere  visìone  della contabílità,  dei regìstrì,  dei verbali  delle  Assemblee  e del Consíglio
Dìrcttìvo  faccndonc  richicsta  scrítta,  anchc  non  ª ,
- partecipare  alla  gestione  dell'Organizzazíone  secondo  le modalità  stabìlite  dal presente
statuto  e dalle  delìberazioni  dell'Assemblea  e comunicando  per  tempo  le eventuali  ragioni  che
ne impediscano  la partecipazione;
- prendere  pàrte  alle  manifestazioní  e alle attività  organìzzate  daII'Organizzazione;

essere  assìcuratî  a norma  de11'art.18  del d. Igs 117/17  e decreti  e normequando  vo1ontar5
àccessive.

Articolo  IO
Doveri  deglì  AssociaU
Gli associati  si obbligano  a:
*  corrispondere  le quote  assocìative  delìberate  annualmente  neì tempì  e negli  ímportí  stabílíU
dall'Assemblea;
* osservare  lo Statuto,  le delí'bere  e gli orientamentì  adottati  daí competenU  organi  socialì;
* contribuìre  al perseguimento  deglì  SCOPÍ socíali  partecipando all'attività  socìale,  alle riunioni  ealle assemblee  dell'Organìzzazione  nelle  forme  e nei modí  stabiliti  dall'Assemblea  dei Soci e dal
Consíglío  Dìrettivo;
* non attuare  comportamenti  in contrasto  e/o pregíudizíevolì  nei confronti  l'Organizzazíone;
* quando  vo1ontar5  prestare  l'ímpegno  volontario preventivamente  concordato ìn modo
personale,  spontaneo  e gratuito.

Articolo  Il
Recesso  decadenza  ed  esclusione  degli  Associati
Tutti  gli associati  potranno  recedere  in qualsìasi  momento  dalI'Organizzazìone,  ai sensi e a
norma  dell'art.  24 del Codice  Civíle.
GIÌ assocìati  :
- sono  díchíaratí  decadutí:
=  ín caso  dí morte;  ..,
- ín caso  di dichiarazìone  di fallimento,  a far  data  dalla  relativa  sentenza;
- in caso  di condanne  penali,  quando  hanno  perso  la capacità  civile  per  reati  comuni  o quando

compíano  atti  che  ledano  l'onorabìlità  e íl decoro  dell'Organízzazíone  o che  sjano
íncompatibìlì  con l'appartenenza  a essa;  '

- sono  dichiarati  esclusì  i soci
- inadempíenti  agli obblighì  fissatì  dal presente  statuto  e daglí  eventuali  regolamenti  interni;
- dopo  l'assenza  non glustifícata  a due  sedute  consecutíve  dell'AssembJea;
- per  non  avere  effettuato  il versamento  della  quota  assocíativa  annua;
- per  indegnìtà  espressa  dal Consìglìo  Dìrettivo.
L'esclusione  del socio,  dopo  parere  espresso  dal Consiglío  Dírettivo,  che dev'essere  comunícato
al soggetto  ìnteressato  dal pmwedímento,  è deliberata  dall'assemblea;  ìl socio oggetto  del
parere  dì esclusione  ha il dirmo di chiedere,  entro  dìeci gìorníl dal ricevìmento  del parere  dì
esclusione,  dì essere sentito  in assemblea,  owero  di presentare,  per íscrìtto,  le proprie
osservazionì.  In attesa  dì tale  delibera  e per i casi píù gravi,  il Consíglio  Direttivo  ha facoltà  dí
sospendere  il socio sino alla decisíone  assembleare,  salve  ìe nomìe  di legge  non derogabìlí  ìn
matería.  I diritti  di partecipazíone  all'assocíazione  non sono trasferibUi.
GIÌ associati  che comunque  abbíano  cessato di appartenere all'assocìazione  non hanno  alcun
díritto  sul patrìmonio  della  stessa.



Í
GLI  ORGANI  SOCIALI
Artìcolo  12

Organi  Sociali
Sono  organi  deII'Organizzazíone:

- l'Assemblea;

ìl Consiglio  Direttìvo;

il Presìdente.

Organi  istituiti  se obbligo  di legge:

- Organo  di controllo  (quando  obblîgo  dì legge  - aì sensi  dell'  art.  30 d. Igs. 117/17);

- Revisore/società  di revisione  legale  dei conti  (quando  obbligo  dí legge  - ai sensi  dell'  art.  31

d. Igs. 117/17).

Tutte  le carìche  socialì  sono elettive, salvo i casi prevìsti  dal d.  Igs.  117/17;  tutti  glì
ammìrístratorì  sono  scelti  tra le persone  fisiche  associate.  Si applìca  l'artîcolo  2382  del codíce
civile.  Ai componenti  degli  organì  sociali,  ad eccezìone  di quellì  dí cui all'articolo  30, comma  5
d. Igs. 117/17  che siano  ín possesso  deí requísití  di cuí all'artícolo  2397,  secondo  comma,  del
Codice  civile,  non  può essere  attribuíto  alcun  compenso,  salvo  il rímborso  delle  spese
effettivamente  sostenute  e documentate  per  l'attivítà'  prestata  aì fini dello  svolgimento  della
funzione.

Articolo  13
Assemblea  degli  associati

L'assemblea  è costituìta  da tutti  glì associaU  in regola  con le quote  assocìatìve.

La partecipazìone  dell'associato  è personale  o per  delega;  ogni  assocìato  potrà  essere

portatore  al massìmo  dì tre  deleghe,  quando  la compagine  associativa  non supera  Ì 500 SOCÌ, 5
quando  IÍ supera.

L'Assemblea  è convocata  dal presidente,  almeno  sette  giorni  prima  della  data  fissata  con

comunicazione  scrìtta,  anche  in forma  eIettronica/telematica.
La convocazione  deve  contenere  l'ordíne  del giorno  ìndìcante  glì argomenti  da trattare,  la data,
l'ora  e il luogo  della rìunione  sìa in prima  che in eventuale  seconda  convocazione  che deve
essere  fissata  almeno  a 24 ore  di dìstanza  dalla  prima-

L'assemblea  può essere  convocata  ognì  qualvolta  il presidente  lo ritenga  necessario  e anche  su
richiesta  scrítta  di almeno  un decimo  deí SOCì e, in tal caso,  ìl presidente  deve  prowedere  alla

convocazione  entro  15  giorni  dal ricevímento  della  richiesta  e l'assemblea  deve  essere  tenuta
entm  15 gìorni  dalla  convocazíone.

L'assemblea  ordinaria  va  riunìta,  almeno  una volta  all'anno  ed entro  quattro  mesì  dalla
chiusura  dell'esercizio,  per l'approvazíone  del  bílancío  e delle  conseguentì  e susseguenti
incombenze  e decisioni.

L'assemblea  ordìnarìa  è regola.ymente  costituita  ín prima  convocazìone  con  la presenza  dí

almeno  la metà  piÙ uno dei soci aventì  dirìtto  al voto,  o rappresentatì  medíante  regolare
delega,  in seconda  convocazíone  qualunque  sía il numero  deì socí presenti  o rappresentati
mediante  regolare  delega,  e aventi  diritto  al voto.

L'intervento  all'assemblea  puÒ awenire  anche  mediante  mezzì  di telecomunicazione  purché  si

possa  verificare  l'ìdentità  dell'associato  che  partecipa  e la certezza  della  modalità  dl
espressione  dí  voto;  relativamente  alla  possìbilìtà  del voto  per corrispondenza  o in  via

elettronica  vale  quanto stabilíto  dall'articolo  24 comma  4 del d. Igs 117/17.
Le deliberazìoni  dell'assemblea  ordìnarìa  sono  adottate  a maggìoranza  deì presenti  aventì
dìritto  al voto  o rappresentati  mediante  regolare  delega,  fatto  salvo  quanto  previsto
dall'artìcolo  21 del Codice  Civile  per  glí amministratorL
L"assemblea  haiseguenti  compiti:

a) nomìna  e revoca  i componenti  degli  organí  socialí;
b) nomina  íl Presidente  del  Consìglio  Direttìvo,  se non demanda  tale  compito  al Consiglio

Direttívo  stesso;
c) approva  il progra'mma  generale  delle  attívità;
d) stabilìsce  l'ammontare  della  quota  associativa  e/o  di eventuali  contrìbuti  da richìedere

agli  assocìati;
e) nomina  e revoca,  quando  obblìgatorio  l'organo  dì controllo  e íl soggetto  incaricato  alla

revisione  legalé  dei conti;



f)  approva  il bílancìo;
g) delìbera  sulla responsabilità  deÌ componentì  deglí  organi  socialì  e promuove  azìone  di

responsabilità  nei loro  confrontí;
h) delibera  sull'esclusione  deglì  a'ssociati;
i) delìbera  sulle  modificazioni  dell'atto  costitutìvo  o dello  statuto;
j)  approva  gli eventualì  regolamentí  interni
k) delíbera  lo scioglìmento,  la trasformazione,  la fusione  o la scissione  dell'associazione;
l)  delíbera  sugli  altrí  oggettí  attribuítí  dalla legge,  dall'atto  costítutívo  o dallo  statuto  alla

sua competenza.

Articolo  14
AssemJ!»/ea  qtrnnrditìú»  iú

L'assemblea  straordinaria  va convocata  per deliberare  sulle modìfiche  dello statuto  o per lo
scioglìmeììto/trasformazione/fusione/scìssione  dell'Organizzazione  e per  la nomìna  dì eventuali
líquidatorí  e la successíva  desUnazione  del patrimonio  sociale  resìduo.  '

La delíbera  dell'assemblea  straordinarìa,  per  le modìfiche  statutarie,  è valída  con la presenza  di
almeno  la metà  dei soci aventì  diritto  al voto  e con H voto  favorevole  della maggìoranza  deí
presenti  e dei soci rappresentati  mediante  regolare  delega-

A norma  dell'art,  21 del c.c.,  per lo scioglìmento  deIl'Organízzazìone,  occorre  'ií voto  favorevole
di almeno  i tre  quarti  deì soci aventì  dìrìtto  al voto.

Articolo  15
Consiglio  Direttivo

II Consiglío  Direttivo  è eletto  dall'assemblea  ed opera in attuazione  delle volontà  e degli
indírizzí  generalì  stabílíU  da quest'ultima,  risponde  direttamente  all'assemblea  la quale  può
revocarlo  con motivazione.  È composto  da un mìrímo  dí tre (3) membri  a un massimo  dì
'Éinque (5) membrí  dettì consiglíeri.  Esso puÒ awa1ers5  neí límìtì  ed ai sensi  deglì  artícoíì  I e 7

",Ì:(éllo statuto  e con il solo diritto  dì parola,  anche  di esperti  o specialisti  di particolari  settori  che
'collaborano  con l'Organizzazìone.
II Consiglio  si riunisce  almeno  due volte  l'anno  e ancheognì  volta  che il presidente  ritiene  di
doverlo  convocare.

Le rìunioni  sono convocate  dal presìdente,  con predisposizíone  dell'ordíne  del gíorno  índícante
glì argomenti  da trattare,  almeno  5 (cinque)  giorní  prìma  della data  fissata,  con comunicazione

scrítta,  anche  in forma  eIettronica/teIematíca.
La conVocazione  può awenire  anche  su richiesta  dí almeno  un terzo  dei componentì  in tal
caso, il presidente  deve  prowedere,  con le stesse  modalità  di cui al superiore  comma  3 del

presente  artícolo,  alla convocazione  entro  10 gíorní  dalla  ríchíesta  e la riuníone  deve  awenire

entro  cinque  gíorni  dalla convecazíone  salvo  un mínor  tempo  in caso d'urgenza.
Il. Consíglio  è regolarmente  costìtuito  con ía presenza  della metà più uno dei componentí
owero  dí almeno  due se composto  da tre membrì,  e delibera  con il voto favorevole  della
'maggioranza  deì componenti  presenti.
In  caso di parità  di voti  prevale  il voto  dì chi presiede  la riuníone.

II Consìglìo  è comunque  regolarmente  costituito  quando,  anche  senza convocazìone,  sono
presentì  ÍI presìdente,  tutti  consiglíerì  e, sempre  che nessuno  sì opponga  alla díscussione  degli
argomentì  da trattare,
L'intervento  in Consiglio  puÒ awenire  anche  medíante  mezzi di telecomunicazíone  purché  si
possa  verificare  l'ídentítà  del  consigliere  che  partecipa  e la certezza  della  modalità  di
espressìone  dí voto.
II Consíglio  Direttivo  compíe  tuttí  gli attí di ordínaria  e straordínaria  ammmístrazíone  la cuí

competenza  non sía per Legge  o per  statuto  di pertinenza  esclusìva  dell'assemblea.
Tra  glí aìtrì  i) Consiglìo  Direttivo  ha i seguentì  principalì  compití:  .
- quando  delegato  dall'assemblea,  eleggere  tra i suoi membri  il Presidente;

- eleggere  il Vice Presidente;

- assumere  il personale  nel limite e nel rispetto di quanto prevìsto dal d. Igs. 117/17;
- nominare,  rawìsandosene  la necessità,  un segretarìo  e/o tesorìere  tra Í propri  membrì;

- íormulare  i programmi  dell'attività  sociale e stílare  í tílancí  preventiví  e consuntivi  annualì  da

sottoporre  all'approvazione  dell'assemblea;



ª  fissare  le  norme  o i regolamenti  da  proporre  all'assemblea  per  il  funzíonamento

deII'Organízzazione;

- programmare,  coordinare  e attuare  tutte  le attivítà  assocìatìve  ín esecuzione  al programma

generale  approvato  dall'assemblea;

ª  accogliere  o rigettare  le domand.e  degli  aspiranti  soci.;

ª  ratificare,  nella  prìma  seduta  utNe,  i prowedimenti  dì  propria  competenza  adottati  dai

Presìdente  per  motìvi  di necessità  e di urgenza,

Nel caso  in cui,  nel corso  del mandato,  venisse  a 'mancare  per  qualsìasì  causa,  uno  deì suoi

componenti,  ÍI Consiglio  potrà cooptare,  dal primo deí non e1ett5 un nuovo  consígliere  che
resterà  in caríca  sino  alla  scadenza  naturale  del Consiglìo  rnedesimo.

Decadono  dalla  carica  ì consiglieri  che,  senza  giustificato  motivo,  non  partecipino  a due  sedute

consecutive  owero  perdano  la qualità  di associato  o si trovino  in una  o piÙ condìzioni  prevìste

dall'articolo  1l  del presente  statuto.  Nel caso  in cuì venisse  a mancare  la maggioranza  dei

consiglieri  dovrà  essere  convocata  al più presto  l'assemblea  dei soci  per  il rínnovo  dell'ìntero

Consiglio.

Articolo  16

Il  /'rc.îidcnta

Il presìdente  rappresenta  legalmente  l'Organizzazìone  nei  confronti  di terzi  e  in  giudìzio.

Convoca  e presìede  le riunioni  dell'assemblea  e del  Consiglìo.

In  caso di  necessìtà  e dí  urgenza,  assume  i prowedimenti  dí competenza  del Consíglio,

sottoponendoli  a ratífica  nella  prìma  riunione  utile.

In caso  dí assenza,  di impedìmento  o di cessazìone  dalla  carica,  le relative  funzioni  sono  svolte

dal  vice  presidente  e in assenza  del  vice  presidente,  dal componente  del  Consiglio,  più anziano

Articolo  17

Segretario

Il segretario,  quando  nominato  dal Consiglio  Direttivo,  coadíuva  il presìdente  e ha i seguenti

compití  :

- prowede/collabora  alla tenuta  e all'aggiornamento  dei  libri sociali  obbligatori  di cui
all'articolo  24;

- prowede  al disbrigo  della  comspondenza.

Articolo  18

Tesoriere  -.

Il tesoriere,  quando  nominato  dal Consiglio  Direttivo,  coadiuva  il presidente  e ha Ì seguenti

compiti  :

- pmwede/collabora  alla contabíììtà,  alla conservazìone  della documentazíone  relaUva nonché
alla  predìsposizione  dello  schema  del  progetto  dí  bílancio  da  sottoporre  all'approvazìone

dell'assemblea,  come  da articoli  13,  14,  16  e 87 d. Igs 117/17  nonché  altri articoli  e altre
norme  vigenti  in materia;

- prowede  alla  ríscossione  delle  entrate  e al  pagamento  delle  spese  ín coríormìtà  alle

decisionì  del  Consiglìo.

Articolo  19

Servizio  civíle

Ai fini  dello  svoigimento  delle  attìvìtà  di cui aì precedenti  articoli  l'Organízzazione  prevede,  in

conformità  alle  leggi  vigenti,  la possibilítà  di ínserímento  dì volontarí  in servízio  civile  mediante

convenzione  díretta  o indiretta  attraverso  Entì  convenzionatí.



Articolo  20
Durata  delle  cariche
Tutte  le carìche  socialí  hanno  la durata  di

Le sostìtuzioni  e le cooptazioni  effettuat:e
quinquennio  medesimo.

cìnque  anni e possono  essere riconfermate.

nel corso del quìnquennio  decadono  allo scadere del

LE RISORSE  ECONOMICHE

Articolo  21

Indicazione  delle  Risorse  Economiche

Le Organizzazionì  di volontariato  possono tra'r;e le rìsorse economiche  necessarie  al  loro

funzionamento  e aJlo svolgimento  della  propria  attività  da fonti  dìverse,  quali  quote

associatìve,  contributì  pubblíci  e privatì,  donazionì  e lascìti testamentari,  rendite  patrímonìali

ed attività  dì raccolta  fondì nonché  da quanto  altro  prevísto  dal d. Igs. 117/17,  in particolare

artt.  6, 7, 33,  56,  79 e 84.

Per l'attivita'  dí ìnteresse  generale  prestata  le Organizzazíoni  dì volontariato  possono  ricevere,

soltanto  ìl rìmborso  delle spese effettivamente  sostenute  e documentate.

L'Organizzazione  potrà acquistare  o accettare  ìn donazione  o comodato  d'uso,  bení mobíli

registraU  e beni immobili  occorrentí  per lo svolgímento  della propria  atUvítà  godendone  í fruttì.

II Patrimonìo  associativo  (beni  mobìli  regístratì  acquistati  o acquísítí,  beni  immobili

occorrentì  per lo svolgimento  della proprìa  attività,  donazíoni,  e con beneficìo  d'inventario  dgì

lascítì testamentari,  rìcavì, rendite,  proventì,  entrate  comunque  denomìnate)  è utilìzzato  per  lo

svolgimento  dell'attivítà  statutaria  ai fini dell'esclusìvo  perseguimento  di  finalità  cìvìche,

solidaristiche  e di utilìtà  sociale.

L'Organizzazione  impiegherà  eventuali  utHi ed avanzi dì gestione,  fondi  e rìserve  comunque

.denominate,  esclusivamente  per la realìzzazione  delle  attivìtà  statutarìe,  è vietata  la

distribuzîone,  anche ìndíretta  (art. 8 d. ígs 117/17),  deglí  stessì  a fondatorí,  assocíatí,

lavoratori  e collaboratori,  ammínístratorì  ed altrì componentì  deglì organi  socìa15 anche nel

caso di recesso  o di ogni altra ipotesi  di scioglimento  individuale  del  rapporto  assocìatìvo.

Articolo  22

Quota  sociale

La quota assocíativa  a carìco deì socì è fissata  dall'assemblea  ed è annuale.  La quota  non è

frazionabile  se non per deliberazìone  dell'assemblea  e non ripetìbile  ìn caso dì recesso o di

perdita  della qualita  dí socio.

I soci non in regola con il pagamento  delle quote  sociali  non possono partecipare  alle rìunioni

dell'assemblea  né prendere  parte alle attività  delI'Organizzazione,  non possono esercìtare  il

'diritto  dí voto  e non possono  es,5ere eíettí  aííe caríche  socíali,  o se elettí,  da queste  decadono.

Articolo  23

CuuW:"uiiuui

Le convenzioní  tra le ammínìstrazioni  pubbliche  e le Organizzazioni  dì volontaríato  sono

discìplínate  dal d. Igs. 117/17  e possono prevedere  esclusìvamente  íl rìmborso  delle  spese

effettívamente  sostenute  e documentate.

Le convenzìoní  devono  contenere  dísposìzíonì  dìrette  a garantíre  l'esìstenza  delle  condizíonì

necessarie  a svolgere  con contínuità  le attività  oggetto  della convenzione,  nonché  il rìspetto  dei

diritti  e della dignità  degli utenti,  e, ove previsti  dalla normativa  nazionale  o regionale,  degli

standard  organízzativì  e strutturali  di legge. Devono  inoltre  prevedere  la durata  del rapporto

convenzionale,  il contenuto  e le modalìtà  dell'intervento  volontario,  íl numero  e l'eventuale

qualifica  professionale  delle persone  ìmpegnate  nelle attività  convenzionate,  le modalità  dì

coordínamento  deí voíontarí  e dei ìavoratorì  con glí operatorì  deì servízì  pubblíci,  le coperture

assicurative  di cui all'articolo  18 del d. Igs. 117/17,  i rapportì  finanziari  ríguardanti  le spese  da

ammettere  a rímborso  fra le quali devono figurare  necessariamente  gli oneri  relativi  alla

copertura  assicurativa,  le modalità di risoluzione  del rapporto,  íorme  dì verifica  delle

.prestazioni  e di controllo  della loro qualità,  la verifica  deì recìproci  adempimentí  nonché  le

modalità  di rímborso  delle spese, nel rispetto del princípio  dell'effettMtà'  delle stesse, COn



esclusione  dì qualsiasì  attribuzìone  a titolo  di maggiorazione,  accantonamento,  rìcarico  o simi15
e con la límítazìone  del rimborso  deì costi  indiretti  alla quota  parte  ímputabìle  dìrettamente
all'attività'  oggetto  della  convenzione.

SCRITTURE  CONTABILI,  BILANCI,  LIBRI  SOCIALI
Articolo  24
Scr/tture  contabili,  bilancio,  bilancío  sociale,  íibri  sociali
Per  le scritture  contabili,  il bílancío,  il bilancío  sociale  e ì libri  socíali  obbligatori  si fa riferimento
a quanto  previsto  dagli  articoli  13,  14,  15,  16  e 87 del d. Igs 117/17  nonché  altri  artícolì  e altre
norme  vìgentí  in materìa.

Articolo  25
Organo  di  controllo

L'assemblea,  quando  previsto  per  legge  (art.  30 d. Igs. 117/17),  delibera  l'istìtuzione  di un
organo  di controllo  monocratico  owero  dí un organo  di controllo  collegìale  composto  da 3 (tre)
membri  effettiví  e 2 (due)  supplenti.
Ai componenti  dell'organo  di controllo  si applica  l'artìcolo  2399  deì Codice  cívíle.  I componenU
dell'organo  di controllo  devono  essere  scelti  tra le categorie  di soggetti  di cui all'artìcolo  2397,
comma  secondo,  del Codice  cìvíle.  Nel caso  di organo  di controllo  collegiale,  i predetti  requísiti
devono  essere  posseduti  da almeno  uno  deì componenti.
L'organo  di controllo  vìgila  sull'osservanza  della  legge  e dello  statuto  e sui rispetto  dei princìpi
di corretta  amministrazíone,  anche  con riferimento  alle dìsposizìoni  del decreto  legislatívo  8
gíugno  2001,  n. 231,  qualora  app!ícabi15  nonché sull'adeguatezza  dell'assetto  organizzatívo,
ammìnístratívo  e contabíle  e sul suo  concreto  funzionamento.
Esso può esercitare  inoltre,  al superamento  dei limitì  di cui  all'articolo  31,  comma  1,  la
revisione  legale  dei contì.  In tal caso l'organo  di controllo  è costítuito  da revìsori  legali  iscrmí
nell'apposito  regìstro.
L'organo  dì controllo  esercita  ínoltre  compiti  di  monitoraggío  dell'osservanza  delle  finalità
civiche,  so)ìdaristiche  e dí utiììtà  so6a1e,  avuto  partícolare  riguardo  alle  dísposízioni  di cui aglì
articoli  5, 6, 7 e 8 del d. Igs 117/17,  ed attesta  che il bilancìo  sociale,  laddove  necessarìo,  sia
stato redatto in conformità  alle línee guìda di cuì all'articolo  14 del d. 19S 117/17.  Il bìlanciosocíale  da'  atto  degli  esiti  del monítoraggio  svolto  dall'organo  di controllo.
Delle  proprie  riunioni  l'Organo  di controllo  redìge  apposito  verbale.
I  componenti  dell'organo  dí controllo  possono  in  qualsìasi  momento  procedere,  anche
ìndivídualmente,  ad  attì dí  ispezíone  e di  controllo,  e a tal  fine,  possono  chíedere  agli
ammirístratori  notizie  sull'andamento  delle  operazioni  socíali  o su determínati  affari.

Articolo  26
Revìsione  legale  dei  contì
Salvo  quanto  previsto  dall'articolo  25, l'assemblea,  quando  previsto  per  legge  (art.  31 d. Igs.
117/17)  deve  nominare  un revisore  legale  dei contì  o una società  di revísione  legale  ìscritt]
nell'apposíto  registro.

ALTRI  ORGANI
Articolo  27
Collegio  arbitrale
Qualsiasi  controversia  dovesse  sorgere  per  l'interpretazione  e ì'esecuzìone  deì presente  statuto
tra gli organi,  tra gli organi  e ì soci  oppure  tra i soci stessi,  questa  potrà  essere  devoluta,  su
richiesta  concorde  delle  parti,  alla determínazione  inappellabile  di un collegío  arbitrale  formato
da  tre arbitri  amíchevolì  composítorì,  i qualí  giudicheranno  "ex  aequo  et bono"  e senza
formalítà  dì procedura,  entro  60 giorní  dalla  nomina  e fatto  salvo  íl contradd,ìttorio,
La loro  deterrmnazione  avrà  effetto  di accordo  direttamente  raggiunto  tra  le parti.
Glì arbìtri  sono  nomínati  uno da ciascuna  delle  parti  e íl terzo  dai prími  due o, ìn difetto  dí
accordo,  dal presidente  del Tribunale  dì Termini  Imerese,  il quale  nominerà  anche  l'arbitm  per
la parte  che non  vi abbía  proweduto.



Articolo  28

Comitato  Culturale/Tecnico/Scientifico
L'assemblea,  ricorrendone  necessjtà  operative,  potrà deliberare  Ilstituzíone  dí  un comítato

cuIturaIe/tecnìco/scientifico  quale organo di consulenza  del Consiglio  Direttìvo  e come  tale  i
suoì  componenti  sono  nominati  dal  Consiglio  Direttivo  steSSo..

Compìto  del Comítato  CuIturaIe7Tecnico/Scíentifico  è assistere  il Consìglìo Direttivo  nelle  scelte
sulle  attività  da svolgere  per íl raggíungímento  dei  finí  sociali.

1l numero  deì componenti  e le mooalítà  de) suo runzìonamento  sorì:ò ìbilítí  dal Consíglìo
Direttivo  nel ríspetto  dell'art  17 d. Igs. 117/17.

NORME  FINALI

Articolo  29

Per quanto non prevìsto dal presente  statuto,  SÍ fa ríferímento  alle vigenti  dìsposízioní

legislative  in matería  e ai príncipì  generali  dell'ordínamento  gíurídíco  e del Codice  cívile.

In caso dì controversìa  giudízìaria  si rìconosce  competente  ìl Foro dì Termini  Imerese.

ífl.JL-




